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Caso straordinari, interviene il Colle Sospese le multe ai
medici del Covid

Le sanzioni per le troppe ore lavorate nella pandemia. La chiamata di Mattarella alla
ministra

MARGHERITA DE BAC

Roma È durata pochi giorni la «punizione» dei
tre  medici  del  policlinico  di  Bari  sanzionati
dall'ispettorato  nazionale  del  lavoro  per  aver
imposto  turni  troppo  pesanti  al  personale
sanitario.  I  fatti  della  presunta  irregolarità
risalgono  al  periodo  giugno  2021-settembre
2022,  in  piena  pandemia  Covid.  Ieri  uno  dei
tre dipendenti, Vito Procacci, è stato graziato:
dopo  una  telefonata  del  presidente  della
Repubblica  Sergio  Mattarella,  il
provvedimento  che  gli  comminava  una  multa
da  27  mila  euro  è  stato  sospeso  su  iniziativa
della ministra Elvira Calderone. Il  primario del
pronto  soccorso  si  era  rivolto  con  una  lettera
al Capo dello Stato, sempre prodigo di lodi nei
confronti  di  medici  e  infermieri.  È  bastato  un
rapido  contatto  Quirinale-governo  per
risolvere  la  questione.  Lui,  il  simbolo
dell'ingiustizia  si  proclama  felice,  ringrazia
tutti  quelli  che  lo  hanno  sostenuto,  aggiunge
che non aveva dubbi sulla sensibilità del capo
dello  Stato,  che  «ha  agito  da  difensore  della
Costituzione».  E  denuncia:  «Occorre  che  le
istituzioni  accendano  i  riflettori  sulla
condizione  di  grande  difficoltà  nella  quale
versa  la  medicina  di  emergenza-urgenza.  Noi
scontiamo  pesantemente  gli  organici  ridotti.
Non  siamo  valorizzati,  siamo  oggetto  di
offese».  Con  Procacci  sono  stati  multati
Angela  Pezzolla  e  Giovanni  Lupo,  primari  di
due  reparti  di  chirurgia,  10  mila  euro.
Giovanni  Migliore,  direttore  del  policlinico

universitario  pugliese,  non  cade  dalle  nuvole:
«Sapevamo  dei  controlli,  anche  noi  abbiamo
fatto opposizione. Un accertamento impostato
sulla  burocrazia,  non  hanno  tenuto  conto
dell'emergenza». Come presidente di Fiaso, la
federazione dei direttori d'azienda, Migliore ha
chiesto  un  incontro  al  ministro  della  Salute
Orazio  Schillaci  sul  tema  caldissimo  della
carenza  di  personale  e  della  legge di  Bilancio
che  prevede  interventi  incentivanti  sul
personale.  Le  sanzioni  dell'ispettorato,  che  si
è  attivato  su  iniziativa  di  un  sindacato
autonomo  locale,  potrebbero  colpire  altri
dirigenti,  accusati  di  non  aver  rispettato  il
riposo  tra  un  turno  e  l'altro  dovuto  al
personale.  «È  segnale  di  grande  attenzione
del  ministro  e  del  governo  intero  per  la
professione  medica  e  di  riconoscimento  per  il
supporto  che  ha  prestato  e  presta  al  Paese»,
si  compiace  Filippo  Anelli,  presidente  della
federazione  nazionale  degli  ordini  dei  medici.
Uno  dei  primi  a  stigmatizzare  il  trattamento
inflitto  ai  suoi  iscritti  «chiamati  eroi  e  poi
sanzionati».  Domani  Anelli  incontra
Calderone.  Schillaci  conosce  bene  il  disagio
degli  operatori:  «Insieme  al  sottosegretario
Gemmato  siamo  pronti  ad  offrire  tutto  il
nostro  supporto  per  trovare  le  soluzioni  più
idonee  affinché  queste  norme  (sui  turni)
vengano  rapidamente  corrette  e  le  sanzioni
annullate.  Lo  Stato  non  può  chiedere  sacrifici
e  poi  sanzionare».  Per  i  sindacati  ospedalieri
Anaao e Cimo «la vicenda è vergognosa».


